Piano di Zona – Distretto D53 – Allegati - XCVI 


PROGETTI DA ATTIVARE

· Potenziamento del Servizio Sociale Professionale e Istituzione del Segretariato Sociale distrettuale - Liveas 

· Assistenza Domiciliare Anziani – Liveas

· Assistenza domiciliare, aiuto personale e attività socio-ricreative in favore dei disabili - Liveas 

· Progetti a favore di portatori di disabilità mentale – Liveas

· Affido Familiare Sensibilizzazione – Liveas

· Assistenza Domiciliare Minori – Liveas

· Centro di Aggregazione Giovanile – Liveas

· Servizio di Pronto Intervento Sociale a favore minori  in difficoltà. - Liveas

· Attivazione del Servizio di Pronto Intervento Sociale per donne in difficoltà. – Liveas

· Interventi di Infor. e accompagnamento al lavoro e formazione per Immigrati - Liveas

· Assegno Economico e Servizi Resi a Favore della Collettività – Liveas

· Attività di promozione per i giovani, sensibilizzazione e prevenzione  - Liveas

· Rete Globale d’Interazione Sociale

Area Servizio Sociale Professionale e Segretariato Sociale


Titolo Azione: 

Potenziamento del Servizio Sociale Professionale e Istituzione del Segretariato Sociale distrettuale - Liveas

Obiettivi:
· Potenziamento ed integrazione dei Servizi Sociali Professionali già esistenti nei comuni del Distretto, con l’aumento di unità ed ore lavorative. 

· Ampliamento dell’attività istituendo il Segretariato Sociale per l’informazione e la decodificazione delle problematiche. 

· Coordinamento del Segretariato Sociale a livello distrettuale e integrazione della banca dati in ciascun comune.

Strategie:

Il potenziamento del Servizio Sociale Professionale, si articolerà attraverso l’istituzione del Segretariato Sociale gestito da un organismo del Terzo Settore che oltre al coordinamento delle attività proprie del servizio sociale, espleterà funzioni di Banca Dati, Osservatorio e Banca del Tempo. È necessaria una presenza sul territorio rilevante attraverso l’apertura di nuovi sportelli sociali ad integrazione di quelli comunali. Il Segretariato Sociale coordinato da un’assistente sociale che su tutto l’ambito distrettuale coordinerà un’equipe così composto:

	COMUNE
	Assistente Sociale
	Addetto al  Segretariato Sociale

	Gibellina
	Una unità con 8 ore mensili
	

	Mazara del Vallo
	Quattro unità
	Una unità

	Salemi
	Una unità 
	

	Vita
	Una unità con 9 ore settimanali
	


Definizione delle attività:

Gli Assistenti Sociali si interfacciano con gli uffici Affari Sociali di ciascun comune, attraverso incontri e rendiconti periodici e regolari. Si raccomanda che ove possibile l’ente gestore del servizio richieda ad integrazione del monte ore di lavoro, la cooperazione del personale già impiegato dall’Ente pubblico. Le attività proprie del degli Assistenti Sociali sono:

· Accoglienza

· Consulenza

· Orientamento 

· Raccolta della domanda sociale

· Interazione con i cittadini

· Applicazione delle nuove metodologie

· Sostegno e accompagnamento al singolo e alla famiglia

· Sostegno alle responsabilità genitoriali

· Mediazione sociale e familiare

· Consulenza e sostegno nei procedimenti di adozione nazionale e internazionale

· Collaborazione con le autorità giudiziali

· Sostegno socio-educativo collegato al disagio sociale e alle fasce di popolazione a rischio

· Attivazione delle risorse locali per prevenire situazioni di disagio e curare la presa in carico di persone e famiglie in difficoltà

L’addetto al Segretariato Sociale cura e coordina le attività a livello distrettuale  fornendo informazioni sulle opportunità offerte dalla rete dei servizi e dalla comunità; in particolare cura:

· La Banca Dati

· L’Osservatorio

· Banca del Tempo

Tempi di realizzazione:

Dalla affidamento del servizio per tutta la durata della triennalità con possibilità di proroga triennale.

Strutture e Risorse:

La sede centrale del Segretariato Sociale sarà fornita dall’ente gestore mentre le sedi periferiche saranno individuate e rese disponibili dall’Ente Pubblico. 

Budget:

Annualità


    
 1^

       2^


    3^

5 unità di Ass. Sociali 
€ 100.000,00

€ 100.000,00
        € 100.000,00

17 ore di servizio
            €   10.000,00

€   10.000,00
        €   10.000,00

1 addetto al Seg. Sociale     €  15.000,00               €   15.000,00          €   15.000,00

Costo complessivo  
€ 125.000,00 

€ 125.000,00 
        € 125.000,00 

Valutazione:

La valutazione del Servizio si realizzerà periodicamente, non meno di una volta al mese, tra il coordinatore del Segretariato Sociale e i dirigenti del servizio dei comuni del distretto. Incontri mensili costituiranno per gli operatori sociali il punto cardine d’interazione e potenziamento della qualità del servizio in risposta alla domanda rilevata.

Rischi:

Questa azione nella sua fase esecutiva non comporta particolari rischi, ma si inserisce in un quadro già di per sé problematico a causa della scadenza in itinere delle convenzione del personale Sociale in servizio. Attualmente dette convenzioni sono a carico del bilancio comunale di ciascun ente locale. Questo progetto impegna le amministrazioni a proseguire, attraverso i fondi comunali a mantenere e potenziare il Servizio Sociale Professionale.

Area: Assistenza Domiciliare




Azione A4

Titolo Azione: 

       Assistenza Domiciliare Anziani - Liveas

Obiettivi:
Il servizio al fine di garantire l’autonomia degli individui, la loro permanenza nel proprio nucleo familiare e di contrastare l’istituzionalizzazione persegue i seguenti obiettivi:

· offrire un servizio atto a garantire alla persona anziana la possibilità di vivere nel proprio ambiente di vita usufruendo di interventi adeguati alla propria condizione e bisogno;

· offrire momenti di incontro e di socializzazione per superare il senso di solitudine e di impotenza che li affligge;

· stimolare le proprie potenzialità e capacità con progetti individualizzati; 

· creare un proficuo scambio con le realtà locali;
I destinatari del servizio sono n. 36 persone anziane che hanno compiuto 55 anni se donne e 60 se uomini, in condizioni di disagio e/o di parziale o totale non autosufficienza residenti nell’ambito del distretto che ne abbiamo fatto richiesta.

Strategie:
La metodologia che si intende adottare per la realizzazione delle prestazioni offerte nel servizio di assistenza domiciliare agli anziani sono relativi ad un modello d’intervento da applicare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati per ciascun soggetto assistito. Pianificato in equipe il piano socio-assistenziale personalizzato, si lavorerà per il raggiungimento di obiettivi fissati, secondo un processo crescente di ottimizzazione delle risorse.Verranno quindi fissati degli steps che saranno anche il punto di verifica di ogni obiettivo.

In tal modo potrà essere fatta una verifica in itinere del programma individualizzato che diverrà fondamento per eventuali variazioni di intervento e per la valutazione finale delle prestazioni realizzate per ciascun soggetto. Inoltre altra strategia operativa sarà l’integrazione delle prestazioni di natura socio-assistenziali con quelle di natura socio-sanitarie.

Il collegamento e il coordinamento con i servizi e le risorse del territorio sarà attuato in un’ottica reticolare che costituirà il punto cardine della gestione del servizio.

Definizione delle attività:

Il servizio di assistenza domiciliare si articolerà su prestazioni di varia natura in rapporto alle esigenze degli utenti e alle risorse disponibili. Per il suddetto servizio verranno attuate le seguenti prestazioni:

· Aiuto per il governo e l’igiene della casa ( riordino del letto e della stanza, pulizia ed igiene degli ambienti e dei servizi, preparazione e/o aiuto pasti, cambio della biancheria;

· Aiuto per l’igiene e cura della persona ( alzare dal letto, pulizia della persona, aiuto per il bagno, aiuto per una corretta deambulazione.

· Disbrigo pratiche varie.

· Servizio infermieristico ( controllo delle terapie dell’assunzione dei farmaci e della situazione clinica in collegamento con il medico curante, effettuazione o cambio di piccole medicazioni, prelievi).

Tempi di realizzazione:

Il suddetto servizio di durata triennale sarà espletato per complessivi tre ore settimanali ad utente. Gli interventi e la modulazione temporale sarà formulata in base ai bisogni dell’anziano assistito.  Il servizio verrà gestito dal terzo settore con assegnazione previo bando di gara a partire dall’approvazione del Pdz.
Strutture e Risorse:

Il servizio  di assistenza domiciliare opera con l’obiettivo di integrarsi con gli altri servizi nel territorio, con gruppi di volontariato e con operatori di altri Enti. Qualora l’utente del servizio di assistenza domiciliare necessiti contemporaneamente di prestazioni assistenziali e sanitarie e da prevedere la formulazione di un piano di lavoro comune dei servizi coinvolti, nel rispetto delle specificità, del ruolo e delle responsabilità di ciascun Ente. Infatti il servizio di assistenza domiciliare opera con l’obiettivo di realizzare una piena integrazione programmatica ed operativa tra servizi sanitari e socio-assistenziali. 

           Per la realizzazione del servizio verranno impiegate le seguenti figure professionali:
n.1  Assistente Sociale;

n.5 Assistenti domiciliari; 

n.1 Infermiere professionale;  

Tale figure devono attenersi alle specifiche mansioni che qui di seguito si riportano.

ASSISTENTE SOCIALE

Coordina gli interventi dei vari operatori del servizio attraverso piani di lavoro periodici.

Verifica contestualmente all'esecuzione delle prestazioni programmate, la loro necessità ed efficacia.

Promuove riunioni di tutti gli operatori del servizio per lo scambio reciproco di esperienze e l'analisi degli interventi attuati o da attuare con eventuale partecipazione dell'assistente sociale comunale.

Sottopone ai servizi sociali comunali le proposte utili al migliore funzionamento del servizio e relaziona mensilmente sull'andamento generale e sull'attività svolta (prestazioni, tempo impiegato, operatori coinvolti).

Cura i rapporti con i servizi socio-sanitari e ricreativo-culturali del territorio, offrendo ad essi la propria collaborazione e sollecitandone gli interventi in azione complementare al servizio domiciliare.

E' responsabile della gestione del personale, può autorizzare le ferie ed i permessi, previa sostituzione o supplenza, tiene i registri, gli archivi e la documentazione tutta relativa al servizio.

INFERMIERE PROFESSIONALE

Cura i rapporti con il medico curante eseguendo la terapia prescritta, ed effettua prelievi per esami clinici.

ASSISTENTE DOMICILIARE

Aiuta nel governo dell'alloggio e nelle attività domestiche (riordino del letto e della stanza, pulizia generale dell'alloggio, rammendo, stiratura, riordino indumenti, biancheria, vestiario; cura delle condizioni igieniche dell'alloggio; preparazione e/o aiuto per la preparazione dei pasti, lavaggio delle stoviglie in genere).

Accompagna l'utente per le visite mediche, per visite ad amici e familiari, per la frequenza di centri socio-ricreativi, ecc....Collabora con l'assistente sociale per la predisposizione e la verifica del piano di lavoro.
Comunicazione:


La cittadinanza verrà informata dell’offerta del servizio di assistenza domiciliare, attraverso  l’affissione di avvisi pubblici..

L’ammissione al servizio di assistenza domiciliare prevede la presentazione all’ufficio servizi sociali di una istanza, redatta su apposito modulo. Le domande, dovranno essere presentate al suddetto ufficio secondo le modalità e i termini previsti nell’apposito bando pubblicato. L’istanza deve essere corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica redatta su modello approvato con Decreto Ministeriale 29/07/1999 e dalla certificazione  medica, attestante le condizioni di salute del richiedente, rilasciata dal medico di base.

A seguito della presentazione delle domande l’ufficio servizi sociali, procederà ad effettuare le dovute indagini per la valutazione delle  singole richieste, onde stilare apposita graduatoria degli aventi diritto. Successivamente tale graduatoria con le indicazioni relative ai servizi/interventi da attivare in favore del richiedente saranno consegnate all’Ente gestore..

Budget:

COSTO ANNUALE DEL SERVIZIO PER LE ORE SETTIMANALI DI EFFETTIVO SERVIZIO DI SEGUITO INDICATE PER IL PERSONALE OCCORRENTE PER N. 36 UTENTI

Assistente Sociale 




€ 19.687,90 : 36 x 4 ore settimanali  x 1 unità= € 2.187,54

Assistente Domiciliare

€ 18.100,50 : 36 x 24 ore settimanali  x 4 unità = € 48.268,00

€ 18.100,50 : 36 x 12 ore settimanali  x 1 unità = € 6.033,50

Infermiere professionale

€ 19.687,90 : 36 x 8 ore settimanali x 1 unità = € 4.375,09

TOTALE COSTO DEL SERVIZIO                € 60.864,13

ONERI ORGANIZZATIVI     

15% CIRCA DI € 60.864,13


   € 9.129,62

TOTALE GENERALE DEL SERVIZIO € 70.000,00 Arrotondati per eccesso.
 


                     
   


Valutazione:

L’efficacia del servizio, verrà misurata con una valutazione in itinere attraverso incontri periodici degli operatori coinvolti ( assistenti domiciliari, assistente sociale dell’ente gestore e assistente sociale dell’ente promotore) nella gestione e controlli da parte dell’Ente promotore.

I criteri di qualità saranno direttamente legati alla percezione della qualità del servizio da parte dell’utente, individuabili in:

· garanzia del rispetto della sua persona;

· grado di relazione nata tra operatore ed utente;

· grado di soddisfacimento dei bisogni;
Area Assistenza Domiciliare





Azione  B4

Titolo Azione: 

Assistenza domiciliare, aiuto personale e attività socio-ricreative in favore dei disabili - Liveas 

Obiettivi:

· Mantenere le persone affette da handicap grave nella propria abitazione, nel loro nucleo familiare e ambiente sociale di appartenenza;
· Prevenire rischi di isolamento ed emarginazione dei soggetti disabili e quindi assicurare il mantenimento e la promozione di relazioni affettive, familiari e sociali indispensabili per vivere in maniera autonoma serena e dignitosa;
· Sviluppare e potenziare le capacità psico/fisiche dei soggetti potatori di handicap attraverso attività finalizzate all’autonomia.
· Garantire alla persona portatore di disabilità e alla famiglia adeguato sostegno psicologico e psico-pedagogico, attraverso interventi personalizzati.
·  
· Garantire il miglioramento della qualità di vita dell’intera famiglia con l’offerta di un adeguato supporto a sollievo del loro interminabile impegno, poiché trattasi di nuclei costretti spesso alla resa e sconfortati, a volte per l’età avanzata dei suoi componenti, a volte per l’esaurirsi delle energie sfruttate all’estremo a causa delle carenze di sostegni ed aiuti offerti dai servizi pubblici;
· Potenziare gli interventi di promozione, integrazione ed inserimento sociale del soggetto disabile.
Strategie:

Da quanto emerge dall’analisi dei bisogni effettuata, è possibile prevedere che i soggetti portatori di handicap che beneficeranno di interventi, saranno coinvolti in:

· Attività individualizzate; per offrire in tal modo un servizio di assistenza domiciliare in grado di garantire al soggetto portatore di handicap ed alla propria famiglia, interventi mirati da svolgere nel proprio domicilio, ma che non generino fenomeni di isolamento ed emarginazione.

· Attività specifiche per garantire i bisogni dell’utente, il rispetto della sua dignità personale, creando le condizioni che gli permettano di vivere in un ambiente sereno e confortevole, ma al contempo ricco di stimoli, per una reale crescita personale, delle capacità, degli interessi, delle risorse di ciascuno.

· Attività di raccordo con le famiglie degli utenti, di mutuo aiuto, attraverso il supporto di figure professionali che mireranno a sostenere ed alleviare psicologicamente le stesse.

· Attività che si rivolgeranno verso “l’esterno”, con la partecipazione alla vita sociale del proprio territorio per garantire momenti di  incontro e condivisione, al fine di superare quel senso di impotenza e sconforto, che spesso hanno causato l’isolamento e la sfiducia del portatore di handicap.

· Integrazione con la rete territoriale, attraverso la quale si manterranno costanti contatti con i Servizi sociali e sanitari di base, nonché con le agenzie scolastiche, ludiche, formative e lavorative. 

· Sovracomunalità, che consentirà una collaborazione ed interdipendenza tra i Comuni del Distretto, al fine di migliorare la prestazione dei servizi, con un continuo scambio e monitoraggio sulla realtà dei portatori di handicap, appartenenti ad un unico territorio. Ciò garantirà la possibilità di un utilizzo comune di risorse, attraverso la messa a disposizione di strutture o mezzi a favore dei comuni limitrofi eventualmente sprovvisti.
· Creare i presupposti per la prosecuzione nel tempo, degli interventi realizzati attraverso il progetto, avvalendosi della collaborazione attiva delle famiglie, facendo si che le stesse divengano nel tempo propositori di nuove iniziative coinvolgendo le istituzioni territoriali preposte.
· Supporto di figure professionali qualificate che saranno garanti di interventi altamente specifici e qualitativamente idonei al disagio dell’utenza. Gli operatori infatti, si avvarranno di tecniche e strumenti di intervento, così da fornire adeguate risposte ai bisogni dei portatori di handicap, anche attraverso un costante adattamento al mutare delle loro esigenze, dei loro cambiamenti, delle loro “conquiste quotidiane”.

Definizione delle attività:

Per il raggiungimento degli obiettivi il servizio si articolerà in una vasta e diversificata serie di prestazioni suddivisibili in due gruppi:
1. Interventi di supporto al soggetto disabile e al suo nucleo familiare per lo svolgimento delle attività quotidiane, quali: 
· Aiuto domestico che comprende tutte quelle attività finalizzate al governo e all’igiene dell’alloggio. Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale ausiliario;
· Disbrigo pratiche: questa prestazione consiste nel disbrigo di commissioni varie quali pagamento bollette, spesa, ricette mediche, ecc. Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale ausiliario;
· Igiene e cura della persona: gli interventi che si prendono in considerazione per questa prestazione riguardano tutto ciò che si fa per garantire alla persona l’igiene e la cura del corpo e un aspetto decoroso. Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale in possesso della qualifica di assistente domiciliare H;
· Aiuto alla mobilità domiciliare: comprende l’aiuto motorio dell’utente all’interno delle mura domestiche (alzarsi dl letto, mettersi a letto, vestirsi, svestirsi, mangiare da soli, recarsi in bagno,ecc.). Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale in possesso della qualifica di assistente domiciliare H;
· Aiuto alla mobilità extradomicialiare: consiste nell’aiuto motorio al di fuori delle mura domestiche ( accompagnamento per visite mediche, commissioni e vita di relazione) con mezzi omologati per l’uso, al fine di facilitare l’uso del tempo e degli spazi urbani e naturali ampliando la fruizione di beni e servizi ambientali, culturali, sociali e sportivi. Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale in possesso della qualifica di assistente domiciliare H;
2. Interventi educativi, formativi e di socializzazione quali:
· Sostegno scolastico domiciliare che consiste in una serie di prestazioni a supporto dell’attività scolastica espletata in classe. In stretta collaborazione con gli insegnanti di sostegno della scuola verranno elaborati P.E.I finalizzati al recupero e al potenziamento delle capacità residue del soggetto H. Tale prestazione verrà svolta nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale in possesso del titolo di insegnante. Con tali operatori mensilmente verranno organizzati incontri di programmazione e formazione con la pedagogista;
· Interventi di socializzazione e formativi: verranno svolte attività nel corso delle quali verrà privilegiato un percorso formativo per avviare esperienze di apprendimento diversificate, calibrate su modi e tempi individuali di maturazione, nel campo dell’informatica delle lingue straniere e dei lavori manuali così da fornire all’utente conoscenze che potrà eventualmente approfondire successivamente in specifici centri di formazione professionale. Inoltre, in vista dell’avvio dei progetti finanziati dalla Legge 285/97 che prevedono la creazione di ludoteche e di centri di aggregazione giovanile nei comuni del distretto, verranno concordati momenti di incontro e di attività all’interno di queste strutture, sia specifici per soggetti disabili che di integrazione con soggetti “normodotati”.   Tali prestazioni verranno svolte nei tempi e nei modi concordati con l’utenza da personale in possesso del titolo di insegnante con conoscenze nel campo delle discipline sopracitate;
· Sostegno psicologico al soggetto e alla famiglia: L’obiettivo di detta attività sarà quello di attivare uno “spazio ascolto” per conoscere e capire le varie esigenze dei soggetti portatori di handicap allo scopo di favorire la comunicazione e la crescita personale degli utenti, nonché il potenziamento delle loro capacità e delle loro risorse.Inoltre la consulenza verrà fornita  sia alle singole famiglie, in relazione al vissuto emotivo legato al disagio, sia alle famiglie in toto, come gruppo di auto-aiuto, in quanto lo scambio di esperienza e di lettura dei problemi e dei bisogni, potrà dare all’intervento una valenza sociale. Tale scambio verrà fatto in incontri programmati con la guida di personale professionalmente qualificato.
· Incontri sovracomunali: Durante l’anno di attuazione del progetto si prevede di organizzare n. 4 momenti di incontro fra i disabili assistiti dei Comuni coinvolti. In particolare si pensa di organizzare i seguenti incontri:
· periodo di carnevale: 

· periodo pasquale: 

· periodo estivo: 

· periodo natalizio: 
Nel corso del progetto verrà organizzata una mostra degli oggetti realizzati dagli stessi utenti, in un luogo e in tempi da concordare, che coinvolga le intere cittadinanze.Orientamento 

Tempi di realizzazione:


Il servizio avrà la durata di anni 3 . Le singole prestazioni verranno svolte nei tempi e nei modi concordati con l’utenza tenuto conto delle reali esigenze e della disponibilità di ore.


Al fine di garantire il controllo/monitoraggio sui tempi, verrà formulato un calendario settimanale per ogni singola prestazione e per ciascun utente, una scheda firme che l’utente terrà nel proprio domicilio e dove ciascun operatore apporrà la propria firma con orario di inizio e fine prestazione; inoltre verrà predisposto un libretto personale nel quale inserire le generalità con i relativi recapiti telefonici dei familiari nonché del personale socio-sanitario che ha in carico il caso ed anche:

· il tipo e il numero delle prestazioni;

· la cadenza dei suddetti interventi;

· le verifiche da eseguire. 
Strutture e Risorse:

· Verranno predisposti percorsi formativi per gli operatori nella fase precedente alla realizzazione del servizio ed in itinere;

· Si realizzeranno incontri per individuare delle attività che consentano agli utenti dei quattro comuni di avere delle occasioni di incontro, di confronto, di maggiore integrazione e collaborazione;

· Collegato al servizio di segretariato sociale del distretto, verrà potenziato uno   “sportello informativo” per le famiglie, dotato di tutto il materiale, cartaceo ed informatico (collegamento su rete Internet), necessario per fornire, in modo competente e tempestivo, una consulenza periodica sulle risorse territoriali e sulle fonti normative esistenti in favore del portatore di handicap;

· Si realizzeranno attività integrate con ludoteche e centri di aggregazione giovanile (Legge 285/97); 

· Inoltre verrà istituita  una sede operativa che verrà attrezzata di tutti gli strumenti necessari per una buona realizzazione degli interventi e che fungerà da raccordo tra gli utenti assistiti, gli operatori e la ASL di competenza. Dalla sede partiranno tutte le disposizioni specifiche a ciascuno degli operatori impiegati nel servizio con l’indicazione degli interventi da attuare.

· Gli Enti del terzo settore coinvolti nel progetto metteranno a disposizione un mezzo idoneo al trasporto dei disabili;

· I quattro  Comuni metteranno a disposizione i locali per la sede operativa e, in occasione di momenti di incontro tra utenti, di mostre, di attività ricreative e spettacoli, le idonee strutture;  

· A secondo la tipologia di handicap,  verranno messi a disposizione strumenti informatici con collegamento a Internet, usufruendo di tutti i vantaggi che lo sviluppo tecnologico offre;

· Inoltre verrà acquistato materiale, di cancelleria, ludico/ricreativo, formativo e psico-pedagogico.

Comunicazione:

Per una buona realizzazione del progetto l’equipe si propone di utilizzare i seguenti strumenti:

· riunioni d’equipe socio-psico-pedagogica: per la formulazione di piani di intervento globali e personalizzati, per le verifiche e per l’organizzazione e la predisposizione del calendario degli interventi. Tali incontri si effettueranno settimanalmente;
· riunioni equipe/operatori: per programmare il lavoro da svolgere e per favorire lo scambio delle esperienze acquisite sul campo al fine di promuovere processi formativi in grado di guidare gli operatori in attività future. Tali incontri si effettueranno mensilmente;
· visite domiciliari e colloqui: per la conoscenza diretta dell’utente e del contesto sociale e familiare in cui vive;
· riunioni equipe/familiari utenti: per attivare il confronto sulle dinamiche del vissuto individuale e/o familiare del problema H e per l’accoglimento di eventuali proposte migliorative del progetto. Tali incontri si effettueranno trimestralmente;
· schede personali degli utenti: contenenti tutte le informazioni anamnestiche dell’utente ed il piano di intervento individualizzato elaborato;
· scheda firme: per attestare l’espletamento dell’avvenuto servizio;

· libretto personale utente.
· calendario: in cui si evince l’orario settimanale di tutto il personale;
· archivio della documentazione: l’equipe raccoglierà in esso le schede anamnestiche degli utenti; la modulistica utilizzata, la documentazione da e per il Comune (ufficio servizi sociali) e quant’altro possa essere utile allo svolgimento del servizio.
· Diario di bordo: dove trascrivere tutte le informazioni, eventi, e osservazioni relative al quotidiano svolgimento delle attività.
· Relazioni trimestrali di verifica e rendicontazione e relazione finale.
Budget:

I° annualità

COSTI DEL PERSONALE
Figure professionali in rapporto di convenzione:
· Psicologo                                                                              €  7.000,00
· Pedagogista                                                                          €  6.500,00
· Assistente sociale                                                                 €  6.000,00
· Coordinatore amministrativo e generale                              €  3.500,00
Figure professionali con rapporto di lavoro dipendente:

· Assistente domiciliare per soggetti portatori di handicap 
(ore sett. 70 x 52 x  € 10,00)                                             €   36.400,00 
· Insegnanti
(ore sett. 50 x 52 x  € 11,00)                                              €   28.600,00
· Ausiliari
(ore sett. 25 x 52 x  € 9,00)                                                €  11.700,00  
SPESE GENERALI DI GESTIONE
· Coperture assicurative personale ed utenti                      €    3.000,00
· Consulenze                                                                      €     1.000,00
· Materiale didattico ed informatico                                   €    9.000,00
· Utenze                                                                             €     2.000,00
TOTALE                                                                           €   114.700,00
IVA 4%




                           €        4.588,00
TOTALE COMPLESSIVO


               €    119.288,00                                                                             
II° e III° annualità

COSTI DEL PERSONALE
Figure professionali in rapporto di convenzione:
· Psicologo                                                                              €  7.000,00
· Pedagogista                                                                          €  6.500,00
· Assistente sociale                                                                 €  6.000,00
· Coordinatore amministrativo e generale                              €  3.500,00
Figure professionali con rapporto di lavoro dipendente:

· Assistente domiciliare per soggetti portatori di handicap 
(ore sett. 70 x 52 x  € 10,00)                                             €   36.400,00 
· Insegnanti
(ore sett. 50 x 52 x  € 11,00)                                              €   28.600,00
· Ausiliari
(ore sett. 25 x 52 x  € 9,00)                                                €  11.700,00  
SPESE GENERALI DI GESTIONE
· Coperture assicurative personale ed utenti                      €    3.000,00
· Consulenze                                                                      €     1.000,00
· Materiale didattico ed informatico                                   €    7.000,00
· Utenze                                                                             €     2.000,00
TOTALE                                                                             €   112.700,00
IVA 4%




                      €        4.508,00
TOTALE COMPLESSIVO


          €    117.208,00                                                                             
Valutazione:

Assumono particolare importanza per l’organizzazione del servizio, la  programmazione generale delle iniziative e delle attività e la programmazione individualizzata formulata, dopo un primo momento di conoscenza dell’utente, per consentire che ad ogni soggetto venga programmato un piano di intervento differenziato corrispondente alle sue specifiche caratteristiche e bisogni. Attraverso la programmazione gli operatori potranno verificare gli interventi proposti, rafforzarli e modificarli in relazione alle risposte che gli utenti danno. Quindi anche  la valutazione  è un momento di grande importanza, in quanto    consente di verificare ciò che è stato fatto e sulla base di ciò, proporre interventi meglio rispondenti alle esigenze dell’utente.

 La programmazione  verrà formulata mensilmente dall’equipe socio-psico-pedagogica (assistente sociale, psicologo e pedagogista) che effettuerà anche le verifiche in itinere e provvederà a  presentare, al comune, una relazione trimestrale di valutazione e rendicondazione del lavoro svolto, sulla scorta delle visite domiciliari e dei colloqui effettuati con l’utenza, delle indicazioni fornite dagli operatori e delle schede personali degli utenti. Inoltre, mensilmente ogni singolo operatore sulla base delle proprie competenze professionali stilerà  una relazione analitica sull’attività svolta. 

La valutazione degli interventi proposti, nonché la positiva riuscita del  progetto sarà data da specifici strumenti di verifica. Tali strumenti sono rappresentati da questionari che saranno somministrati sia agli stessi utenti che alle famiglie, nonché dai diversi colloqui che l’Assistente  Sociale e gli operatori potranno fare con i soggetti coinvolti. E’ nostra convinzione che la valutazione sia un momento non semplicemente conclusivo del progetto, ma si possa considerare uno strumento che consente di verificare ciò che è stato fatto e sulla base di ciò, proporre nuovi interventi meglio rispondenti alle esigenze dell’utente. Proprio per tale motivo la valutazione non deve essere considerata come un momento conclusivo bensì come strumento di verifica dell’efficienza di un intervento e prevede quindi delle verifiche sia in itinere che finali. La valutazione non riguarderà soltanto gli utenti e le famiglie ma anche gli operatori coinvolti.

Area Disabilità e Salute Mentale




Azione B17

Titolo Azione: 

Progetti a favore di portatori di disabilità mentale - Liveas

Obiettivi:
L’inserimento nel mercato del lavoro di cittadini portatori di disabilità presenta delle peculiarità rispetto ad un normale, se pur complesso e difficoltoso, inserimento lavorativo di cittadini normodotati.


Queste peculiarità sono dovute a condizioni di natura culturale, di debolezza sociale, di difficoltà psichica, di mancanza delle normali condizioni di vita. 

Il progetto che verrà elaborato unicamente da cooperative sociali di tipo B, deve proporsi come obiettivo di definire e sperimentare un modello di supporto all'inserimento lavorativo per disabili mentali, caratterizzato da specifiche metodologie relative al bilancio di competenze, all'orientamento alla scelta lavorativa e all'accompagnamento nel mercato del lavoro sia dipendente che autonomo e imprenditoriale. 

Definizione delle attività:

Il progetto dovrà prevedere, in una prima fase il reperimento delle informazioni necessarie per dar conto della situazione sociale, economica e mentale di cornice al problema, procedendo alla raccolta del materiale necessario per definire sia le caratteristiche strutturali del fenomeno a livello distrettuale, sia le condizioni della reale possibilità di inserimento lavorativa degli disabili mentali a livello distrettuale.

La fase 

Tempi di realizzazione:

12 mesi

Strutture e Risorse:

Saranno proposte dalla cooperativa 

Budget:

Somme determinate per la realizzazione del progetto: € 30.000,00
 

Area Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza


Azione C1 

Titolo Azione: 

Affido Familiare Sensibilizzazione - Liveas

Obiettivi:
· Promozione di iniziative di pubblicizzazione al fine di sensibilizzare la comunità per il reperimento di nuclei familiari e/o singoli disponibili all'accoglimento dei minori il reperimento e la selezione delle famiglie affidatarie, 
· Costituzione dell'anagrafe delle famiglie affidatarie e il suo aggiornamento, l'attivazione di gruppi di auto di famiglie affidatarie, il sostegno individuale alla famiglia affidataria, il confronto operativo con le equipes territoriali 
· Sensibilizzazione all’istituto dell’affido

· Formazione delle famiglie affidatarie 

· Sostegno alle famiglie affidatarie
Strategie:

Si faciliterà la partecipazione a percorsi di Formazione delle famiglie e dei singoli disponibili all’affidamento familiare, in accordo con il Servizio Sociale distrettuale. I corsi di formazione saranno organizzati con una metodologia di partecipazione attiva, teorico-esperienziale, che, attraverso un lavoro personale e di gruppo, di approfondimento delle proprie motivazioni e capacità, aiuti la persona e\o la famiglia disponibile a concretizzare il proprio impegno.

Si avvieranno gruppi di Sostegno delle famiglie che hanno intrapreso un affidamento familiare. A favore delle famiglie affidatarie si promuoverà la costituzione di gruppi di auto – mutuo aiuto, di esperienze di associazionismo tra famiglie, che permettano alle famiglie affidatarie di condividere le difficoltà, di focalizzare le problematiche, e aumentare la consapevolezza delle richieste di aiuto, affrontando in modo più sereno l’affidamento stesso.
Definizione delle attività:

Formulata una diagnosi psicologica e sociale sulla situazione del bambino e della sua famiglia, e viene predisposto un progetto di affido che prevede: 

- dati anagrafici, sintetica storia del bambino, presenza di eventuali decreti del Tribunale per i Minorenni
- motivi che hanno condotto all'affido
- la previsione della durata dell'affido
- il tipo e la frequenza dei rapporti tra il bambino e la famiglia di origine
- il tipo di collaborazione tra famiglia affidataria e di origine
- i momenti di verifica del progetto
- le condizioni che consentono il rientro del bambino nella famiglia di origine
- eventuali indicazioni sul tipo di famiglia adatta al bambino 

Tempi di realizzazione:

Triennio

Strutture e Risorse:

Perché l’affidamento possa avere le maggiori possibilità di successo, deve essere sostenuto da parte degli amministratori pubblici e dagli operatori assistenziali. I servizi assistenziali metteranno a punto un progetto per analizzare la situazione del bambino in difficoltà e della sua famiglia d’origine, per valutare quali siano le prospettive a medio e a lungo termine. Fatta questa analisi, si predisporrà un programma di interventi graduati nel tempo. Si terrà conto della flessibilità degli interventi, per poter essere modificati nel corso dell’esperienza in relazione all’effettivo evolversi della situazione. Gli operatori si adopereranno in modo tale da preparare la famiglia d’origine all’affidamento; dovranno inoltre agire per eliminare le cause che hanno provocato l’allontanamento del minore. Gli operatori aiuteranno la famiglia affidataria specialmente per quanto riguarda la corretta impostazione dei rapporti con il bambino e suoi genitori. Le famiglie affidatarie collaboreranno con i servizi assistenziali impostando un dialogo costruttivo. Alla famiglia affidataria viene corrisposto da parte dei servizi assistenziali un rimborso per coprire le spese sostenute per il bambino.

Comunicazione:

Le persone e le famiglie interessate ad approfondire questo tema, nella prospettiva di poter dare la propria disponibilità come affidatari, possono rivolgersi all'assistente sociale per iniziare un percorso tramite i gruppi informativi sull'affido. Ad essi seguirà poi la conoscenza più approfondita della complessiva realtà familiare dei potenziali affidatari per valutarne la disponibilità e inserirla nella banca delle famiglie affidatarie.

Budget:

Somme determinate per la promozione del servizio: € 30.000,00 primo anno


Valutazione:

La valutazione sarà verificata e determinata dal numero di adesioni di famiglie disponibili all’affido. 

Area Politiche per l’Infanzia e l’Adolesscenza



     Azione C4

Titolo Azione: 

Assistenza Domiciliare Minori - Liveas

Obiettivi:
Considerando il minore come presenza attiva all’interno di una famiglia  che presenta dinamiche relazionali problematiche, questo servizio vuole perseguire la duplice finalità di: favorire un equilibrato sviluppo socio-psicologico del minore e  processi di responsabilizzazione all’interno della famiglia. Tali finalità verranno perseguite attraverso i seguenti obiettivi:

· Prevenire l’istituzionalizzazione e/o l’allontanamento dal nucleo familiare;

· Sviluppare nei componenti il nucleo familiare le capacità di cura e di  accudimento dei figli, attraverso una guida che possa sostenere ed orientare l’intervento genitoriale;
Il progetto è rivolto a  n. 12 nuclei familiari, residenti nell’ambito del distretto, in evidente situazione di disagio socio-relazionale dove sono presenti minori di diversa età, disagiati e/o a rischio di devianza con problematiche segnalate ai servizi sociali da più parti e in particolare dalla scuola.
Strategie:
Il progetto, nel suo insieme, prevede un’articolazione a livello di interazione ed interscambio familiare, non tralasciando di curare qualora se ne presenta il bisogno, il sostegno scolastico, il corretto utilizzo del tempo libero allacciando al contempo i rapporti con il territorio. Partendo dall’osservazione dei componenti il nucleo e dalla raccolta di informazioni tramite anamnesi, si  formulerà un piano d’intervento finalizzato all’accettazione delle proprie identità, cercando di sviluppare il senso di appartenenza al nucleo, sensibilizzando i genitori ai loro compiti educativi nel rispetto dell’età cronologica dei figli. Il lavoro iniziale mirerà a creare i presupposti per l’istaurarsi di una relazione di fiducia con il minore e la sua famiglia per poter comprendere la situazione, formulare delle ipotesi d’intervento e definire il progetto educativo. Il nucleo familiare sarà seguito da una equipe, composta da figure professionali presenti nell’ambito dei servizi territoriali ( servizi sociali comunali, consultorio familiare, D.S.M, etc ) che orienterà il lavoro dell’operatore domiciliare sugli interventi da effettuare sul ruolo ed i bisogni del genitore rapportati a quelli dei minori, compresi i conflitti relazionali e generazionali.       

Definizione delle attività:

Le azioni del servizio saranno volte ad assicurare la continuità dello sviluppo del minore attraverso un’azione sincronica del soggetto, con la famiglia, la scuola e le strutture presenti sul territorio. Pertanto, dopo una serie di colloqui con il nucleo familiare, effettuati dall’assistente sociale del servizio sociale comunale, atti ad individuare gli obiettivi e le modalità di intervento educativo, si attiveranno le seguenti azioni: 

· supportare la famiglia nella cura generale del minore;

· stimolare il minore e la famiglia alla cura e all’igiene della persona, all’assolvimento dell’impegno scolastico e/o lavorativo;

· fornire attività di doposcuola;

stimolare il minore alla fruizione di servizi ricreativi sportivi e culturali presenti nel territorio, volti alla riduzione dei problemi comportamentali.

Tempi di realizzazione:

Il servizio di durata triennale sarà espletato, per la prima annualità, per tre giorni la settimana e per 2 ore giornaliere a nucleo familiare assistito. Il servizio verrà gestito dal terzo settore con assegnazione previo bando di gara a partire dall’approvazione del Pdz. 

Strutture e Risorse:

Il servizio di assistenza domiciliare opererà in stretta integrazione con le altre istituzioni sia pubbliche che private, che si occupano di minori, presenti nel territorio del distretto. Tale integrazione permetterà di rispondere globalmente ai bisogni emersi all’interno del nucleo. Le prestazioni saranno caratterizzate comunque dalla temporaneità, complementarietà e sussidarietà e fino al raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano individualizzato. 

Il servizio verrà gestito dal terzo settore con assegnazione previa bando di gara.

Le figure professionali impegnate sono:

n. 6 operatori con diploma di secondo grado e attestato di educatore;

La funzione dell’educatore sarà quella di creare una relazione privilegiata con i componenti del nucleo al fine di istaurare un rapporto educativo rassicurante  che permetterà a quest’ultimo di accettare il piano d’intervento concordato e le nuove situazioni sociali e relazionali. All’interno di questa situazione l’educatore deve “gestire” il rapporto quotidiano con la famiglia svolgendo nel suo interno un ruolo di “ospite attivo”: ospite perché è una figura esterna che entra nell’ambiente domestico, attivo perché coglie i sistemi comunicativi della famiglia per poi contrattarli, rinforzarli o contenerli. Deve integrare le attività della persona assistita e/o dei familiari senza porsi nell’ottica della sostituzione.       

Comunicazione:


Le famiglie da assistere verranno segnalate dal servizio sociale territoriale in quanto rientrano tra quei nuclei dallo stesso seguiti e ove  persistono nel loro interno gravi problemi socio-economico-ambientale e di salute. L’Assistente sociale del servizio dopo l’analisi e la valutazione del caso, stilerà, congiuntamente alle altre figure professionali presenti nei vari servizi coinvolti, il piano personalizzato da sottoporre all’ente appaltatore. 

Budget:

COSTO RELATIVO ALLA PRIMA ANNUALITA’ DEL SERVIZIO

Educatore Domiciliare 

€ 14.894,88 : 36 x18 ore settimanali e x 6 unità          =    € 44.685,00

Oneri organizzativi             

15% di    € 44.685,00




€ 6.703,00

TOTALE GENERALE DEL SERVIZIO

€ 51.388,00                  
   


Valutazione:

La valutazione dell’efficacia del servizio verrà effettuata periodicamente dall’equipe operativa che ha stilato il piano personalizzato e comunque tutte quelle volte che se ne presenterà l’esigenza. Costantemente verrà monitorato il cambiamento e la crescita dei soggetti e la nuova progettualità di vita al fine di effettuare eventuali cambiamenti necessari al raggiungimento degli obiettivi. Gli indicatori di valutazione utilizzati saranno:

- risposta emotivo comportamentale dei soggetti all’interno del percorso educativo;

- grado di sviluppo delle capacità comunicativo – relazionali nel rapporto con gli altri;

-livello di trasformazione sul piano delle dinamiche relazionali intra  familiari;

· livello di trasformazione sul piano qualitativo e quantitativo delle capacità di autonomia gestionale delle funzioni della vita quotidiana.

Area Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza



Azione C8 

Titolo Azione: 

Centro di Aggregazione Giovanile - Liveas

Obiettivi: 

Tenendo presente il contesto socio-culturale e ambientale nonché le problematiche presentate dall’utenza,  il progetto intende perseguire i seguenti obiettivi:

· sviluppo delle capacità di socializzazione nell’incontro tra culture diverse (disponibilità verso l’altro-confronto con il diverso); 

· prevenzione del disagio socio-culturale;

· riduzione dell’influenza dei modelli devianti nel processo di socializzazione;

· conseguimento della licenza media inferiore per chi ha evaso l’obbligo scolastico;

· promuovere il lavoro di rete con le istituzioni ed i servizi territoriali competenti (scuole, servizio sociale, A.U.S.L., associazioni di volontariato, etc), allo scopo di favorire quella “comunicazione trasversale” tra soggetti istituzionali per una migliore efficacia ed efficienza dell’intervento.
Il progetto si rivolge ai minori di età compresa fra i 6 e i 18 anni appartenenti a nuclei familiari multiproblematici, a famiglie  extra comunitarie, e minori evasori dell’obbligo scolastico, a rischio di coinvolgimento in attività criminosa ed aventi  comportamenti di disadattamento sociale. I minori che saranno coinvolti nelle attività e iniziative del Centro verranno segnalati dai servizi sociali territoriali quali: Servizi Sociali del Comune, Scuole, Consultori e N.P.I.   Destinatari per fasce d’età sono:

   3/6    anni     n    0

   6/11   anni    n    30

  11/14  anni    n    30

  14/17  anni    n    10

Destinatari per tipologia

Minori di categorie particolari:

con handicap
n
0

istituzionalizzati 
n
10 

vittime di violenza, maltrattamenti, abuso 
n
10 

con provvedimenti penali 
n
1

non c’è una categoria prevalente 
n
49 

Strategie:
Il progetto si realizzerà attraverso una rete di interventi tra di loro strettamente integrati e connessi, che intendono anche coinvolgere e collaborare attivamente con gli Enti Locali, il Consultorio familiare, il servizio di Neuropsichiatria Infantile, la scuola e il volontariato.

Il lavoro di rete tra i referenti di tali istituzioni prevede degli incontri mensili non solo per verificare la qualità del servizio offerto, ma anche di attivare una cultura della promozione del benessere della città legata ai cambiamenti di quei contesti organizzativi in cui si opera. 

Definizione delle attività:

Per la realizzazione degli obiettivi precedentemente citati, il progetto prevede l’avvio di  laboratori intesi come luogo mentale e/o spaziale in cui, attraverso attività ludico formative, si stimolano nel ragazzo e nel gruppo “apprendimenti integrati”. 

Gli  animatori dei C. A. G. attiveranno due laboratori ( frequentati mediamente da 25 ragazzi), utilizzando le tecniche di animazione teatrale e musicale come mezzi di aggregazione e di espressione. 

Là dove il territorio ne esprima l’esigenza, gli animatori in collaborazione con gli Assistenti Sociali e gli Psicologi utilizzeranno tecniche dirette a stimolare e potenziare le abilità cognitive per favorire l’apprendimento scolastico. Gli operatori impegnati per il suddetto intervento saranno n. 2 educatori e n.2 operatori sociali che apparterranno all’Ente gestore del servizio; il sostegno scolastico verrà effettuato nei locali del Centro di Aggregazione in dei giorni designati nella programmazione in modo da non coincidere con  le attività ludiche. 

La scuola, tramite i referenti scolastici  collaborerà in maniera assidua con gli operatori del Centro al fine di individuare insieme un metodo e un programma di studio adeguato alle potenzialità di ciascuno per aumentare la loro capacità di impegno nel rendimento scolastico e la motivazione allo studio.

Il Centro Aggregativo svolgerà la sua attività nei locali di proprietà comunale siti a Mazara 2 e gli operatori impiegati saranno:

n.1 psicologo coordinatore;

n. 1 psicologo;

n.1 Assistente Sociale;

n.4 educatori;

n. 4 operatori Sociali. 

Le figure professionali previste sono soggetti privati.

Dal primo luglio al trenta agosto nelle ore antipomeridiane  saranno previste attività di animazione in spiaggia possibilmente presso il Lido Macao gestito, nella quale saranno coinvolti tutti gli operatori dei Centri di Aggregazione Giovanile.

Per tale periodo, l’Ente gestore dovrà mettere a disposizione del servizio, a proprio carico e spese un pulmino che sarà utilizzato per il trasporto dei minori     

I Centri prevedono inoltre l’organizzazione di attività ricreative e formative proposte   dai ragazzi, quali: cineforum, ascolto di musica e attività sportive. 

Gli psicologi e gli assistenti sociali si occuperanno dello “sportello sociale” che costituirà sostegno e potenziamento per le istituzioni e le agenzie educative presenti nel territorio raggiungendo una unità di scopi e di linee di intervento nell’ambito di un progetto educativo permanente per la città.

Lo “sportello sociale” si propone di organizzare un servizio socio-educativo inteso a favorire la crescita psico-fisica, la socializzazione e l’integrazione dei bambini soprattutto immigrati, nonché facilitarne l’inserimento sociale. 

 In termini operativi ciò significa: 

· realizzazione di un accordo di programma con l’ufficio servizi sociali del Comune di Mazara Del Vallo per la “presa in carico” dei casi di dispersione scolastica segnalati; 

· osservazione delle dinamiche di gruppo durante le attività di animazione;    

· la cura dei rapporti con le famiglie dei minori attraverso l’assistenza familiare con visite          domiciliari e l’accoglienza ai centri rivolta sia ai minori che alle loro famiglie. Ad alcune famiglie, che si impegneranno in attività sociali presso il Centro, ( vigilanza minori, accompagnamento durante le escursioni, collaborazione nella pulizia dei locali, etc) individuate dal gruppo integrato degli operatori, con la supervisione dell’Assistente Sociale del Comune e dell’Assistente Sociale del Servizio di Neuro Psichiatria Infantile, verrà erogato un minimo vitale.  

Tempi di realizzazione:

Il presente progetto provvede una prima fase nella quale si farà una attenta disamina delle situazioni di disagio dei minori oggetto dell’intervento e correlativamente il potenziamento dell’attività di sostegno e supporto scolastico attualmente espletato ad opera delle locali associazioni di volontariato; ed una fase esecutiva che prevede la predisposizione di appositi piani di recupero socio-educativi individuali da realizzarsi, altresì, attraverso la realizzazione dei laboratori sopra specificati che si svolgeranno quotidianamente (tranne il sabato) per n.3 ore pomeridiane. 

Strutture e Risorse:
In collaborazione con gli Enti Locali, il Consultorio familiare, il servizio di Neuropsichiatria Infantile, la scuola e il volontariato, si costruirà una rete tra i referenti di tali istituzioni per verificare la qualità del servizio offerto, e per attivare una cultura della promozione del benessere della città.
Comunicazione:


La strategia di intervento da attuarsi si basa su iniziative ricreative e di aggregazione, di orientamento relazionale e psicologico, di orientamento lavorativo attraverso la creazione di laboratori, sostegno e supporto scolastico, forme alternative del modo di utilizzare il tempo libero con interventi in rete dei servizi e le risorse del territorio in un ottica di promozione all’interculturalità e di prevenzione all’emarginazione, anche attraverso occasioni di riflessione ( seminari, convegni etc.) su temi rilevanti per la convivenza civile.   
Budget:

	Personale
	Ore settim.
	Totale

	Coord. e Psicologo
	20
	13.400,00

	Assist. Sociale
	14
	9.500,00

	n. 4 Educatori
	20 cad.
	40.000,00

	n. 3 Oper. Sociali
	20 cad.
	30.500,00

	Ausiliario
	12
	6.600,00

	Totale
	
	€ 100.000,00


Valutazione:

  Le modalità di monitoraggio, verifica e valutazione avverranno attraverso appositi incontri periodici tra gli operatori del servizio ed i referenti delle Istituzioni coinvolte nel presente progetto nel corso dei quali si verificherà l’efficacia della metodologia attuata e degli obiettivi raggiunti in riferimento agli interventi da realizzare.

I suddetti incontri si svolgeranno nei locali del Centro di Aggregazione Giovanile sito a Mazara 2.

Punti forza e di debolezza:

Come punti di forza: l’analisi dei bisogni emersa dal territorio e le esigenze delle istituzioni presenti che si occupano di problematiche minorili di raccordarsi e attivarsi in un lavoro di rete. Come punti di debolezza: la difficoltà di dialogo e di collaborazione con alcune rappresentanze amministrative.   

Area Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza




Azione C17

Titolo Azione: 

Attivazione del Servizio di Pronto Intervento Sociale a favore minori  in difficoltà. - Liveas

Obiettivi:

Il progetto vuole rispondere al bisogno che si presenta in modo distinto, ma che ricade nello stesso ambito di intervento. Intervento immediato sul posto della segnalazione, attraverso figure professionali, ed eventuale accoglienza presso la struttura di riferimento. Obiettivi di questo intervento sono: 

· farsi carico, nella logica della condivisione, della protezione, della salvaguardia, della soddisfazione dei bisogni e delle necessità complessive di minori in difficoltà; 

· favorire nei soggetti accolti una maturazione psicologica, relazionale e sociale in vista del loro reinserimento in famiglia o comunque dell'adeguato inserimento nella società.

Strategie:
E' un Servizio cittadino preposto al trattamento delle emergenze sociali. E' attivo 24 ore su 24, per tutti i giorni dell'anno. E' gratuito e rivolto a minori in difficoltà. Viene erogato nell'ambito di tutta l'area territoriale del Distretto. Svolge funzioni di segretariato sociale, di riattivazione dei legami di solidarietà sociale, di collegamento con i Servizi territoriali, di intervento immediato sul posto della segnalazione, attraverso figure professionali quali psicologi, assistenti sociali, educatori professionali, assistenti domiciliari. Si propone quale obiettivo fondamentale quello di ridurre lo stato di isolamento e rivitalizzare il contesto naturale in cui l'utente è "patologicamente inserito", al fine di contrastare i processi di espulsione e di istituzionalizzazione. Le équipes operative, svolgono i compiti relativi all'immediato intervento sul posto della segnalazione, al contenimento delle dinamiche legate all'emergenza, all'acquisizione di tutti gli elementi informativi utili, all'elaborazione di un progetto di intervento a breve termine, all'accompagnamento dell'utente nella realizzazione di tale progetto, al collegamento con la rete formale e informale, all'eventuale affidamento dell'utente ad un referente istituzionale o non. Trattandosi di un pronto intervento la cui finalità è, dunque, quella di rispondere alle esigenze immediate dell'utente ed eventualmente di collegare quest'ultimo con i Servizi territoriali competenti, il tempo previsto per la durata degli interventi non può superare un mese

Definizione delle attività:

Per "pronta accoglienza" si intende la funzione di sopperire con tempestività a situazioni di emergenza che si caratterizzano per un bisogno immediato e temporaneo di ospitalità, mantenimento e protezione del soggetto. È quindi un luogo che, temporaneamente e per il periodo più breve possibile in attesa di soluzioni più adeguate, garantisce il soddisfacimento dei bisogni quali alloggio, vitto, sicurezza, tutela. 
Tempi di realizzazione:

Il suddetto servizio di durata annuale sarà espletato a completamento delle relative convenzioni con le strutture suddette.Dal secondo anno il servizio sarà assorbito dalla stessa struttura in convenzione come comunità alloggio per minori.
Strutture e Risorse:

La pronta accoglienza si struttura con la disponibilità di 2 posti per minori in difficoltà all'interno delle strutture socio-assistenziale residenziale rispettivamente presso la Comunità di diagnosi di tipo familiare “La Locomotiva” e con sede in Mazara del Vallo. 

Comunicazione:


Il Segretariato Sociale e i servici sociali di ciascun comune del distretto coordineranno e promuoveranno detto serrvizio.

Budget:

Convenzione / Annualità
     1° anno

Comunità alloggio
              25.000,00


Valutazione:

Per questa tipologia di intervento si individuano i seguenti contenuti qualificanti e specifici (corredati da suggerimenti per i possibili strumenti operativi da attuare), finalizzati al raggiungimento degli obiettivi propri: 

Funzionamento permanente e pronta disponibilità nell'arco delle 24 ore, per l'intera settimana e per tutto l'anno: 

· Rapporto alto tra personale educativo/assistenziale e accolti per garantire la necessaria attività di tutela, di analisi del caso e di superamento della fase acuta del problema: uno strumento utilizzabile può essere la flessibilità nel lavoro concordata e formalizzata tra soggetto pubblico e gestori della pronta accoglienza, garantendo tutela adeguata agli operatori. 

· Modalità strutturata ed integrata con i servizi sociali e sanitari competenti di valutazione della problematica generale dell'utente e individuazione delle risposte più adeguate e risolutive della sua situazione.

Area Responsabilità Familiari





Azione D1

Titolo Azione: 

Attivazione del Servizio di Pronto Intervento Sociale a favore delle donne in difficoltà. - Liveas

Obiettivi:
Il progetto vuole rispondere al bisogno che si presenta in modo distinto, ma che ricade nello stesso ambito di intervento. Intervento immediato sul posto della segnalazione, attraverso figure professionali, ed eventuale accoglienza presso la struttura di riferimento. Obiettivi di questo intervento sono: 

· farsi carico, nella logica della condivisione, della protezione, della salvaguardia, della soddisfazione dei bisogni e delle necessità complessive di donne in difficoltà; 

· favorire nei soggetti accolti una maturazione psicologica, relazionale e sociale in vista del loro reinserimento in famiglia o comunque dell'adeguato inserimento nella società.

Strategie:
E' un Servizio cittadino preposto al trattamento delle emergenze sociali. E' attivo 24 ore su 24, per tutti i giorni dell'anno. E' gratuito e rivolto a donne in difficoltà. Viene erogato nell'ambito di tutta l'area territoriale del Distretto. Svolge funzioni di segretariato sociale, di riattivazione dei legami di solidarietà sociale, di collegamento con i Servizi territoriali, di intervento immediato sul posto della segnalazione, attraverso figure professionali quali psicologi, assistenti sociali, educatori professionali, assistenti domiciliari. Si propone quale obiettivo fondamentale quello di ridurre lo stato di isolamento e rivitalizzare il contesto naturale in cui l'utente è "patologicamente inserito", al fine di contrastare i processi di espulsione e di istituzionalizzazione. Le équipes operative, svolgono i compiti relativi all'immediato intervento sul posto della segnalazione, al contenimento delle dinamiche legate all'emergenza, all'acquisizione di tutti gli elementi informativi utili, all'elaborazione di un progetto di intervento a breve termine, all'accompagnamento dell'utente nella realizzazione di tale progetto, al collegamento con la rete formale e informale, all'eventuale affidamento dell'utente ad un referente istituzionale o non. Trattandosi di un pronto intervento la cui finalità è, dunque, quella di rispondere alle esigenze immediate dell'utente ed eventualmente di collegare quest'ultimo con i Servizi territoriali competenti, il tempo previsto per la durata degli interventi non può superare un mese

Definizione delle attività:

Per "pronta accoglienza" si intende la funzione di sopperire con tempestività a situazioni di emergenza che si caratterizzano per un bisogno immediato e temporaneo di ospitalità, mantenimento e protezione del soggetto. È quindi un luogo che, temporaneamente e per il periodo più breve possibile in attesa di soluzioni più adeguate, garantisce il soddisfacimento dei bisogni quali alloggio, vitto, sicurezza, tutela. 
Tempi di realizzazione:

Il suddetto servizio di durata triennale sarà espletato a completamento delle relative convenzioni con le strutture suddette.

Strutture e Risorse:

La pronta accoglienza si struttura con la disponibilità di 2 posti per donne in difficoltà all'interno delle strutture socio-assistenziale residenziale rispettivamente presso il Centro di Assistenza  alla Vita con sede in Mazara del Vallo. 

Comunicazione:


Tramite i servizi sociali e il Segretariato Sociale

Budget:

Convenzione / Annualità
     1° anno 

2° anno 

3° anno

            Centro di Ass. alla Vita
    25.000,00

25.000,00
         25.000,00

Valutazione:

Per questa tipologia di intervento si individuano i seguenti contenuti qualificanti e specifici (corredati da suggerimenti per i possibili strumenti operativi da attuare), finalizzati al raggiungimento degli obiettivi propri: 

Funzionamento permanente e pronta disponibilità nell'arco delle 24 ore, per l'intera settimana e per tutto l'anno: 

· Rapporto alto tra personale educativo/assistenziale e accolti per garantire la necessaria attività di tutela, di analisi del caso e di superamento della fase acuta del problema: uno strumento utilizzabile può essere la flessibilità nel lavoro concordata e formalizzata tra soggetto pubblico e gestori della pronta accoglienza, garantendo tutela adeguata agli operatori. 

· Modalità strutturata ed integrata con i servizi sociali e sanitari competenti di valutazione della problematica generale dell'utente e individuazione delle risposte più adeguate e risolutive della sua situazione.

Area Immigrazione






      Azione E6

Titolo Azione: 

Interventi di Informazione e accompagnamento al lavoro e formazione per Immigrati - Liveas

Obiettivi:
· Ricerca sui modelli di strutture per l'inserimento lavorativo. 

· Rilevare le strutture esistenti per ciascun campo, il loro funzionamento in termini di processo e di metodologie adottate. 

· Confrontare le diverse metodologie di intervento nel settore dell'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati
· Individuare le pratiche di eccellenza, e di elaborare un modello comune finalizzato all'inserimento o al reinserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati
· Formazione degli operatori
· Informazione sui diritti e sulle normative inerenti il lavoro
· Attività di contatto con gli immigrati
· Orientamento alla scelta lavorativa e accompagnamento all'avviamento di lavoro autonomo e di creazione di impresa.
· Costituzione di una Banca dati sulle attività 

· Creazione di un Sito Internet sulle attività del progetto

· Rilascio di un Modello di certificazione delle competenze per immigrati

Tempi di realizzazione:

Triennio 

Strutture e Risorse:

L’ente proponente utilizzerà le proprie strutture. 

Budget:

Annualità


1° anno 

2° anno 

3° anno

Costo complessivo  

€ 50.000,00 

€ 50.000,00 
        € 50.000,00 

Area Povertà







Azione F7

Titolo Azione: 

Assegno Economico e Servizi Resi a Favore della Collettività - Liveas

Obiettivi:

L’intervento oltre a contrastare i fenomeni di povertà e di emarginazione sociale,   ha come obiettivo prioritario di far conseguire al soggetto assistito una graduale autonomia operativa, anche attraverso un’azione di stimolo delle sue potenzialità lavorative. Ulteriore obiettivo sarà quello di attivare meccanismi e risorse finanziarie, protese al superamento della politica “del mero assistenzialismo”, coinvolgendo gli stessi soggetti assistiti nell’attività della pubblica amministrazione. Possono usufruire del suddetto intervento coloro che ne hanno fatto richiesta, o coloro che hanno richiesto prestazioni economiche a carattere continuativo o temporaneo, che versano in precaria condizione economica e che siano: cittadini italiani, cittadini stranieri provenienti da Stati appartenenti all’Unione Europea, cittadini extracomunitari in possesso di regolare permesso di soggiorno, residenti da almeno un anno nel territorio del distretto.

Strategie:

La metodologia operativa consisterà nell’uso degli strumenti propri dell’assistente sociale, che consentiranno la raccolta delle informazioni necessarie per la valutazione definitiva del caso. 

Definizione delle attività:

Il cittadino può presentare istanza su appositi modelli predisposti dall’ufficio Servizi Sociali. L’istanza deve essere corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica redatta su modello approvato con Decreto Ministeriale 29/07/1999. 

A seguito della presentazione delle domande l’ufficio servizi sociali, procederà ad effettuare le dovute indagini per la valutazione delle  singole richieste, onde verificare le reali condizioni economiche, accertate con le modalità utilizzate per la concessione dei contributi di assistenza economica. Per ogni nucleo familiare o nucleo di convivenza di tipo familiare, potrà essere avviato un solo componente maggiorenne.Coloro che in stato di bisogno rifiutano l’inserimento nelle attività lavorative senza motivata certificazione non hanno diritto, unitamente al nucleo familiare di  appartenenza, all’assistenza economica.

Nel caso che il numero di richieste supera la disponibilità finanziaria stanziata, per meglio garantire criteri trasparenti e diminuire o eliminare la discrezionalità dell’erogazione dei contributi, sarà stilata apposita graduatoria degli aventi diritto, nella  si terrà conto del bisogno economico più alto, del soggetto richiedente e del suo nucleo familiare, così determinato: differenza tra minimo vitale e reddito reale, moltiplicata per la somma dei seguenti coefficienti di seguito riportati:

coniugato x 0,1;

separazione con mantenimento x 0,5;

separazione senza mantenimento x 0,9;

madre nubile x 0,5;

vedovanza x 0,5;

coniuge detenuto x0 ,9;

figli a carico o disoccupati n……x 0,9;

familiari a carico con gravi motivi di salute n…. x 0,9;

case in affitto x 0,9; 

Le attività in cui i soggetti possono essere impegnati sono individuabili tra le sottoelencate:

Lavori di pulizia e manutenzione degli edifici pubblici;

Impiego in lavori di giardinaggio e di manutenzione del verde pubblico;

Manutenzione e diserbazione di strade;

Interventi in materia di protezione civile. 

Le suddette attività possono essere, a parere dell’ufficio servizi sociali e sentita l’Amministrazione Comunale, modificate e integrate con altri servizi.  

Tempi di realizzazione:

In base al fabbisogno familiare, rilevato dall’indagine socio economica, il servizio può essere reso in forma temporanea o continuativa. L’attività lavorativa può essere espletata per un minimo di due ore fino ad un massimo di quattro ore giornaliere,  per un totale di 50 ore mensili. Per un periodo massimo di tre mesi se erogata in forma temporanea e di un anno, con revisione semestrale, se erogata in forma continuativa.

Nel caso in cui la domanda risulti inferire alla disponibilità economica destinata a tale intervento, la somma in esubero può essere ridistribuita fra gli utenti già avviati al lavoro con un potenziamento delle ore lavorative. 

Strutture e Risorse:

L’intervento verrà erogato direttamente dai Comuni appartenenti al Distretto.

Ad ogni assistito che presterà il servizio di pubblica utilità sarà corrisposto un compenso orario pari ad € 5,16, strettamente commisurato al numero delle ore svolte.

Il compito di verificare la presenza sul luogo di destinazione del soggetto assegnato ai lavori di pubblica utilità è demandata ai responsabili dei servizi interessati dalle attività lavorative. Le presenze, così come risultanti da appositi moduli, siglati dai predetti responsabili saranno consegnati all’ufficio servizi sociali che procederà alla quantificazione del corrispettivo.

Le attività saranno svolte con la forma di prestazione occasionale non costituiranno rapporto di lavoro subordinato di carattere pubblico o privato. Per ciascun utente è prevista copertura assicurativa di responsabilità civile presso terzi e infortuni sul lavoro, alla cui stipula provvederà il Comune di residenza.  
Budget:
PRIMA ANNUALITA’  
€ 20.000,00

SECONDA ANNUALITA’      € 20.000,00

TERZA ANNUALITA’      
€ 15.000,00
   


Valutazione:

La valutazione dell’efficacia del servizio verrà effettuata periodicamente dall’Assistente Sociale del servizio sociale di appartenenza. Costantemente verrà monitorato il cambiamento e la crescita dei soggetti, il grado di integrazione e responsabilità acquisiti. Gli indicatori di valutazione utilizzati saranno:

· la continuità nello svolgimento dell’attività lavorativa;

· grado di partecipazione e attuazione del servizio assegnato;

· adeguato soddisfacimento dei bisogni primari e acquisizione della capacità gestionale del compenso percepito.

Area Dipendenze






Azione G4

Titolo Azione: 

Attività di promozione per i giovani, sensibilizzazione e prevenzione  - Liveas

Obiettivi:
· Promozione di iniziative di prevenzione e desuefazione dell’uso di sostanze alcoliche.
· Favorire uno stile di vita più sano al fine di salvaguardare la propria salute
· Indire una campagna pubblicitaria che abbia obiettivo la diminuzione dell’uso di bevande alcoliche 

· Organizzare un Workshop con esperti sugli effetti dell’alcol sui giovani e la vita notturna

· Mettere in risalto i fattori economici e finanziari con relativo aggravio della spesa pubblica sanitaria.

Strategie:

Il coinvolgimento dei giovani nei luoghi e nei tempi a loro più consoni. Esperti, operatori e testimonial quali promotori del workshop.

Definizione delle attività:

I progetti possono essere presentati da qualsiasi agenzia sociale appartenente al Terzo Settore. Ciascun progetto dovrà contenere attività ed iniziative che raggiungano esaurientemente gli obiettivi sopra esposti.

Tempi di realizzazione:

12 mesi

Strutture e Risorse:

A carico dell’ente proponente

Comunicazione:

Nelle forme previste dal progetto

Budget:

Somme determinate per la promozione del servizio: € 26.048,00

Valutazione:

Come da progetto 

Obiettivo Generale del Piano di Zona

Titolo Azione: 

Rete Globale d’Interazione Sociale

Obiettivi:
Organizzazione di una rete globale d’interazione sociale partecipata fra i soggetti pubblici e privati, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata dei servizi, che persegue i seguenti obiettivi:
-  Stabilire una definitiva e costate partecipazione dell’Asl n.°9

· Integrare le risorse economiche dell’Asl n.°9 al PdZ

· Rimodulare il Bilancio di Distretto con le risorse dell’Asl n.°9

· Coinvolgere gli Enti Terzi all’adesione e partecipazione al Gruppo Piano.

· Coinvolgere i soggetti attivi e presenti sul territorio appartenenti al Terzo Settore e non ancora coinvolti costituendo un Forum permanente del sociale

· Coinvolgimento dei referenti delle diverse sigle sindacali

· Allargare la partecipazione al Gruppo Piano a nuove figure professionali quali:

· Consulenti 

· Un referente della Caritas diocesana

Strategie:
Considerati i compiti di gestione propri del Gruppo Piano, così come previsti dall’Indice Ragionato per la stesura del Piano di Zona,  nel quale si ribadisce che la propria competenza prosegue anche dopo la redazione del Piano di Zona e nello specifico per:

Il Gruppo Piano promotore dell’obiettivo generale del Piano di Zona, stabilirà la periodicità dei propri incontri che comunque non potranno essere inferiore ad uno al mese. Attingerà dal Bilancio del Distretto le risorse necessarie per il raggiungimento del proprio obiettivo, risorse ripartite nel modo seguente:
Definizione delle attività:

Le attività che dovranno essere seguite dal Gruppo Piano sono:

1. Stabilire una definitiva e costate partecipazione dell’Asl n.°9

2. Integrare le risorse dell’Asl n.°9 al PdZ

3. Rimodulare il Bilancio di Distretto con le risorse dell’Asl n.°9

4. Coinvolgere gli Enti Terzi all’adesione e partecipazione al Gruppo Piano.

5. Coinvolgere i soggetti attivi e presenti sul territorio appartenenti al Terzo Settore e 

a. non ancora coinvolti costituendo un Forum permanente del sociale.

6. Coinvolgimento dei referenti delle diverse sigle sindacali. 

7. Allargare la partecipazione al Gruppo Piano a nuove figure professionali quali:

a.  Consulenti dell’Assessorato Affari Sociali del Comune Capofila.

a. Un referente della Caritas diocesana.

Attivazione di tavoli permanenti di concertazione per le seguenti aree e priorità d’intervento:

Terzo Settore con l’avvio di un “Forum del Sociale”. Realizzare le loro libere attività dentro una programmazione generale (ciò significa più comunicazione e sinergie non casuali con i servizi pubblici).Qualificare i loro operatori. Valutazione del programma Enti Terzi (Scuola – Organi Giudiziari – ecc.)

Tempi di realizzazione:

Durante il periodo di competenza del Gruppo Piano, ovvero la triennalità.

Strutture e Risorse:

Il Coordinamento del Gruppo Piano è affidato per  legge al comune Capofila che continuerà a predisporre strutture adeguate e risorse necessarie, gestendo, in quest’ultimo caso una quota parte delle risorse dell’impianto complessivo del presente PdZ.

Comunicazione:

Il coinvolgimento della cittadinanza nelle sue diverse rappresentanze, Terzo Settore, Enti Terzi, ecc. è priorità di questo progetto. Si utilizzeranno, pertanto, tutte le forme promozionali ed informative utili al raggiungimento di tale obiettivo. Si prediligeranno i canali informativi offerti dai mass media (tv e radio locali) per la diffusione delle comunicazioni d’interesse globale e il mailing list per quelle specifiche. 

L’adesione ai tavoli di concertazione e ad ogni iniziativa informativa e formativa avverrà attraverso la compilazione di una specifica richiesta allegando la documentazione eventualmente richiesta.

Un altro strumento dal quale non si potrà prescindere è rappresentato da Conferenze, Seminari e Workshop attinenti alla progettazione sociale, alla formazione degli operatori sociali, alla pubblicazioni di inchieste ed indagini conoscitive precedentemente realizzati sui fenomeni sociali del nostro ambito.
Budget:

Annualità
   


  2004

     2005

2006

Costo complessivo  
      € 35.000,00 
 € 25.000,00
      € 12.157,54

Valutazione:

La verifica del percorso della Rete Globale d’Interazione Sociale si eseguirà di pari passo con le relative verifiche dello stesso PdZ, con relativa valutazione da parte dell’autorità Assessoriale, comunale e regionale di competenza. 

